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Sedimento: particella organica o 

inorganica che si deposita sul fondo di un 
corpo idrico 

Fondamentale nell’ecosistema 

di un corpo idrico. Habitat di 

molte specie acquatiche.  

Principale sito di accumulo 

per le sostanze inquinanti. 



Principali inquinanti: 

IPA, METALLI, PESTICIDI, DIOSSINE 

Si adsorbono sul sedimento 

BIOACCUMULO 

Le sostanze tossiche 

si accumulano nei 

tessuti degli organismi 

a contatto con i 

sedimenti, fino a 

raggiungere i vertici 

della catena 

alimentare 

RICIRCOLO 

A causa delle correnti 

del moto ondoso, i 

sedimenti e i relativi 

inquinanti continuano 

a diffondersi anche al 

cessare della causa 

di inquinamento 



RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 

D.Lgs 152/2006 

D.M. 56/2009 

Testo normativo italiano di riferimento per la 

protezione dell’ambiente 

 

Si utilizzano quali standard di qualità dei sedimenti 

i valori di concentrazione limite fissati per i suoli 

Adegua parte del D.Lgs 152/2006 alle linee guida 

emanate dalla Commissione Europea 

Direttiva 

2008/CE/105 
SQA-MA 

SQA-CMA 



RIFERIMENTI NORMATIVI EUROPEI 

2000/60/CE 

"WATER FRAMEWORK 

DIRECTIVE" 

DIRETTIVA 

2008/105/CE 

ART. 16:‘’…La commissione presenta proposte 

riguardanti gli standard di qualità relativi alla 

concentrazione delle sostanze prioritarie delle 

acque superficiali nel sedimento e nel biota…’’ 

Sulla base degli obblighi previsti dall’Art. 16 della 

direttiva ‘’Quadro sulle Acque’’ definisce gli 

standard di qualità ambientale per le sostanze 

prioritarie negli ambienti acquatici superficiali 

europei  

STANDARD QUALITY GUIDELINES 



METODI UTILIZZATI PER LA DEFINIZIONE  

DEGLI STANDARD DI QUALITA’ 

APPROCCI TEORICI: 
correlazione teorica tra la concentrazione di 

contaminante nei sedimenti e la concentrazione 

della stessa sostanza nell’acqua interstiziale 

APPROCCI EMPIRICI: 
correlazioni tra dati di concentrazioni chimiche di 

contaminanti nei sedimenti ed effetti biologici 

provocati negli organismi bentonici 

APPROCCI COMBINATI: Impiegano sia approcci teorici che empirici 



APPROCCI EMPIRICI 



APPROCCI TEORICI 



APPROCCIO DEL LIVELLO DI  FONDO NATURALE (SBA) 

Confrontro tra: 

CONCENTRAZIONI DI INQUINANTI NEL SITO DI INDAGINE E CONCENTRAZIONI 

DELLE STESSE SOSTANZE IN UNA ZONA DI RIFERIMENTO 

VANTAGGI • Minima richiesta di dati 

SVANTAG
GI   

• Non si possono valutare le concentrazioni di composti organici 
sintetici, poiché non dovrebbero essere presenti nei sedimenti di 
background 

• Non sono determinate le relazioni causa-effetto tra i livelli di 
contaminanti e gli organismi bentonici 

Zona considerata 

non contaminata, le 

cui concentrazioni 

sono da 

considerarsi valori 

di background. 



APPROCCI COMBINATI 



APPROCCIO BASATO SUL CONSENSO 

1ª fase 
• Raccolta dei valori di SQG proposti da vari studi precedentemente 

pubblicati. 

2ª fase • Sulla base di criteri di selezione si determinano valori di standard di 
qualità basati sul consenso. 

Si individuano due valori guida di concentrazioni: 
 

TEC : Concentrazione soglia di effetto 

 

 

PEC : Concentrazione di probabile effetto  

Concentrazioni al di sotto 

delle quali sono raramente 

attesi effetti negativi sugli 

organismi bentonici 

Concentrazioni al di 

sopra delle quali sono 

frequentemente attesi 

effetti biologici negativi 



PROGETTO DI OSSERVAZIONE DEL LAGO TRASIMENO 

OBIETTIVI 

Distribuzione di metalli, nutrienti e  
microorganismi, quindi della qualità del 
sedimento 

CONCENTRAZIONE 

DI METALLI E 

NUTRIENTI NEL 

SETTORE CENTRO-

SETTENTRIONALE 



• concentrazioni superiori 
solo per il Nichel  PEC 

• concentrazioni inferiori 
per tutti i contaminanti TEC 

• Concentrazioni superiori 
solo per il Selenio CSC 

Confronto tra i valori di concentrazioni ottenuti e gli SQGS ricavati attraverso il 

metodo del consenso e le concentrazioni soglia di contaminazione (D.Lgs 

152/06) 



MERCURIO NELLE ACQUE MARINO COSTIERE  

E DI TRANSIZIONE 

 

FONDAMENTALE 

LO STUDIO 

DELLA QUALITA’ 

DEL SEDIMENTO 
 

LA 

CONCENTRAZIONE 

NELLE ACQUE, 

NON SUPERA LO 

STANDARD 

AMBIENTALE, IL 

SEDIMENTO 

INVECE RISULTA 

CONTAMINATO 
 

ATTRAVERSO I 

PRODOTTI 

ITTICI, IL 

MERCURIO 

PUO’ ARRIVARE 

ALL’UOMO 
 

Analisi del quantitativo di mercurio nel golfo di Trieste  





: 
LIVELLO TOLLERABILE DI INGESTIONE SETTIMANALE (JEFCA) 

1,6 µg/kg GESTANTI 

3,2 µg/kg ADULTI  

CONCENTRAZIONE MEDIA DI METILMERCURIO NEI MOLLUSCHI E NEI PESCI 

CONCENTRAZIONI 

MEDIE RILEVATE 

INFERIORI AL LIMITE 

COMUNITARIO 0,5 

mg/Kg DI PESCE 

FRESCO 

GLI ACQUIRENTI 

REGIONALI SONO 

SUFFICIENTEMENTI 

PROTETTI DA 

EFFETTI TOSSICI 



Sono necessari: 

 

Riferimenti normativi specifici  

Ampliamento dei database  

Interventi di bonifica sui siti contaminati 


